ALL. A
DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT
SETTORE ATTIVITA’ TURISTICHE,
PROMOZIONE DELLO SPORT E DEL TEMPO LIBERO
 

LEGGE REGIONALE 22.12.1995, N. 93
“NORME PER LO SVILUPPO DELLO SPORT E DELLE ATTIVITÀ FISICO MOTORIE”
D.G.R. n. 26 – 6799 del 27.04.2018 (Piano annuale per la promozione delle attività sportive e fisico – motorie)

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO
  TIPOLOGIE INTERVENTI
 Misura 1.2 - Progetti a favore dei soggetti con disabilità 

Misura 1.3 - Progetti di inclusione sociale (singolo o aggregativo)

  Le domande (in formato pdf) devono essere inoltrate tramite P.E.C.

(Posta Elettronica Certificata) a: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it
Specificare OBBLIGATORIAMENTE sull’istanza:

L.R. 93/95 ed indicare la misura d’intervento: 1.2 (disabilità) o 1.3 (inclusione: singolo o aggregativo) ed indicare la denominazione completa del soggetto sportivo richiedente

Compilare esclusivamente il modello di domanda predisposto dagli uffici, senza variazioni, in tutte le sue parti.

SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE
28.06.2018
 Per informazioni: Settore Attività Turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo Libero.

Tel. 011/432.5881 – 011/432.2911; infobandisport@regione.piemonte.it
 

 OBIETTIVI
 La Regione Piemonte, mediante la concessione di contributi intende perseguire i seguenti obiettivi:
 

· diffondere ed incrementare la pratica sportiva e delle attività fisico – ricreative rivolte ai cittadini;
· incentivare la pratica motoria e sportiva dei disabili;
· incrementare la pratica delle attività sportive e fisico-motorie tra i giovani in età scolare e tra le fasce deboli della popolazione;
· incrementare la promozione sportiva nell’ambito delle pari opportunità, nell’integrazione sociale a favore degli anziani;
· avvicinare alla pratica sportiva quelle persone che vivono o sono esposte a forme di marginalità, al fine di prevenire situazioni di esclusione e disagio sociale;
· sostenere quei progetti che, attraverso lo sport, intervengono a favore dell’inclusione sociale;
· affermare il ruolo e l’immagine del Piemonte quale Regione con grande vocazione sportiva;
· sostenere le capacità tecnico – organizzative del territorio a pianificare e ospitare progetti sociali-sportivi-culturali, ripetibili negli anni;
· perseguire l’interazione tra attività sportiva, attività sociale e culturale;
·promuovere azioni di concertazione tra enti territoriali e sistema operativo.
 

CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI
 

All’interno del Piano annuale 2018 sono individuate due Misure di intervento:
 

·Misura 1.2 - Progetti a favore dei soggetti con disabilità
 

· Misura 1.3 - Progetti di inclusione sociale
 

PROGETTI A FAVORE DEI SOGGETTI CON DISABILITA’ (Misura 1.2)
 

L’Amministrazione regionale intende sostenere progetti che promuovono la pratica sportiva e le attività fisico-motorie quale strumento per il miglioramento delle condizioni psicofisiche delle persone con disabilità e per favorire l'integrazione sportiva degli atleti con disabilità.
Tali progetti devono svilupparsi nel tempo e coinvolgere il maggior numero di praticanti e le finalità formative devono prevalere su quelle agonistiche – competitive.
I progetti devono coinvolgere bambini, giovani, anziani, disabili aggregandoli in maniera salutare avvicinandoli a una o più discipline sportive o attività fisico-motorie.
 

Soggetti beneficiari
I “Progetti diretti alle persone con disabilità” possono essere presentati dai seguenti soggetti:
· comitati regionali, provinciali, territoriali e infra-provinciali degli enti di promozione sportiva ed i comitati provinciali delle federazioni sportive e discipline sportive associate;
· società e associazioni sportive dilettantistiche, costituite senza fini di lucro, affiliate a FSN o DSA o EPS o CIP, riconosciuti dal CONI e dal CIP (Comitato Italiano Paraolimpico).
 

Valutazione del progetto
La valutazione sarà effettuata tenendo conto delle seguenti caratteristiche:
il numero dei partecipanti al progetto;

il numero dei partecipanti con disabilità; 

la durata del progetto (non inferiore a sei mesi);

attività progettuali rivolte in prevalenza alle persone con disabilità, sia pure con l’opportuna partecipazione dei praticanti normodotati;

curriculum del soggetto sportivo proponente, nello specifico campo dell’attività motoria e sportiva, dedicata ai soggetti diversamente abili;

 curriculum tecnico specialistico degli operatori impegnati;
 numero di operatori sanitari/istruttori/tecnici e partecipanti;
 impiego di strutture speciali – fissi o mobili – all’interno degli impianti sportivi e degli spazi utilizzati;
 

Entità del contributo
Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile e comunque entro il limite di contributo di Euro 6.000,00.
 

 

PROGETTI DI INCLUSIONE SOCIALE (Misura 1.3)
 

La Regione attraverso questa misura, intende sostenere progetti finalizzati alla promozione dello sport come valore aggregativo, sociale, educativo e formativo rivolto a tutte le fasce di popolazione, con priorità per quelle più deboli ed a rischio di emarginazione, al fine di prevenire il disagio, favorire l'integrazione e la coesione sociale, educare alla legalità, contrastare ogni forma di marginalità e discriminazione.
 

I “Progetti di inclusione sociale” possono essere di due tipologie: Singolo oppure Aggregativo.
 

Progetto Singolo
 

Soggetti beneficiari:
Il progetto Singolo può essere presentato dai seguenti soggetti sportivi:
· società e associazioni sportive dilettantistiche, costituite senza fine di lucro, affiliate a FSN o a DSA o a EPS o a CIP, riconosciute dal CONI o dal CIP (Comitato Italiano Paraolimpico);
· federazioni sportive nazionali ed internazionali;
· discipline sportive associate nazionali ed internazionali;
· enti di promozione sportiva nazionali ed internazionali;
· comitati regionali, provinciali, territoriali e infra-provinciali degli enti di promozione sportiva;
·comitati regionali, provinciali delle Federazioni sportive;
· comitati regionali, provinciali delle Discipline sportive associate;
· CONI (Comitato Olimpico Nazionale Italiano);
· CIP (Comitato Italiano Paraolimpico);
·ogni altro organismo e istituzione che svolga attività nel settore disciplinato dalla legge.
 

Valutazione del progetto
La valutazione sarà effettuata tenendo conto delle seguenti caratteristiche:
 - il numero dei partecipanti al progetto:suddivisi per fasce di età (specificare il numero di praticanti per ciascuna fascia di età fino a 14 anni, età compresa tra i 15 ed i 29 anni, età compresa dai 30 ai 60 ed over 60 anni);
- la durata del progetto (non inferiore a tre mesi); 

- attività progettuali rivolte in prevalenza alle fasce a rischio di emarginazione, deboli o disagiate;
- numero di operatori sanitari/istruttori/tecnici e partecipanti;
- curriculum tecnico specialistico degli operatori impegnati;
- discipline sportive praticate;
- sviluppo del progetto di inclusione in termini di continuità nella pratica sportiva;
· progetto attivato in aree o luoghi a rischio di emarginazione (es.: istituti penitenziari o di rieducazione, case di riposo, case di cura, comunità di accoglienza, parrocchie); 

· coinvolgimento di più comuni nel territorio piemontese con particolare attenzione alle aree periferiche dei comuni posti in zone di disagio territoriale;

· progetto attivato in ambiti urbani periferici o in comuni caratterizzati da disagio abitativo;

- attività progettuali rivolte in prevalenza alle fasce a rischio di emarginazione, alle fasce giovanili esposte alla dispersione scolastica, alla disoccupazione, a rischio di emarginazione, deboli o disagiate.
 

Entità del contributo 
Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile e comunque entro il limite di contributo di Euro 6.000,00.
 

Progetto Aggregativo
Soggetti beneficiari
Il progetto Aggregativo può essere presentato da un soggetto sportivo, in qualità di capofila, in collaborazione con almeno tre associazioni/società sportive dilettantistiche ad esso affiliate, identificato da uno dei seguenti comitati:
· comitati provinciali delle F.S o D.S.A.;
· comitati provinciali degli EPS;
· comitati territoriali o infra-provinciali degli EPS;
· ogni organismo e istituzione che svolga attività nel settore disciplinato dalla legge.
 

Valutazione del progetto
La valutazione sarà effettuata tenendo conto delle seguenti caratteristiche:
 - il numero dei partecipanti al progetto:suddivisi per fasce di età (specificare il numero di praticanti per ciascuna fascia di età fino a 14 anni, età compresa tra i 15 ed i 29 anni, età compresa dai 30 ai 60 ed over 60 anni);
- la durata del progetto (non inferiore a tre mesi); 

- attività progettuali rivolte in prevalenza alle fasce a rischio di emarginazione, deboli o disagiate;
- numero di operatori sanitari/istruttori/tecnici e partecipanti;
- curriculum tecnico specialistico degli operatori impegnati;
- discipline sportive praticate;
- sviluppo del progetto di inclusione in termini di continuità nella pratica sportiva;
· progetto attivato in aree o luoghi a rischio di emarginazione (es.: istituti penitenziari o di rieducazione, case di riposo, case di cura, comunità di accoglienza, parrocchie); 

· coinvolgimento di più comuni nel territorio piemontese con particolare attenzione alle aree periferiche dei comuni posti in zone di disagio territoriale;

· progetto attivato in ambiti urbani periferici o in comuni caratterizzati da disagio abitativo;

- attività progettuali rivolte in prevalenza alle fasce a rischio di emarginazione, alle fasce giovanili esposte alla dispersione scolastica, alla disoccupazione, a rischio di emarginazione, deboli o disagiate.
 

Entità del contributo 
Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile e comunque entro il limite di contributo di Euro 12.000,00.

  CRITERI E MODALITA’ PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI
 I Soggetti richiedenti sono tenuti alla presentazione della domanda entro e non oltre il 28.06.2018, pena la non ammissibilità dell’istanza, con la seguente modalità:
a mezzo di messaggio di posta elettronica certificata (P.E.C.), ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 11 febbraio 2005 n. 68 e della Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Funzione Pubblica – e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 65, comma 1, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” al seguente indirizzo di posta: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it nel qual caso farà riferimento la data di ricevimento dell’istanza all’indirizzo di posta dell’amministrazione regionale.
 La domanda e la documentazione allegata può essere integrata entro il termine di scadenza con motivazione valida. L’amministrazione regionale si riserva di richiedere chiarimenti, se necessari, relativamente alla documentazione presentata affinché possa essere valutata ai fini dell’ammissibilità della domanda.
 Si segnala che:
·         Formati: esclusivamente documenti informatici in formati portabili statici non modificabili, che non contengano macroistruzioni o codici eseguibili. Nella scelta sono preferiti gli standard documentali internazionali ISO e gli standard che consentono il WYSIWYG (What You See Is What You Get), ovvero che forniscono una rappresentazione grafica uguale a quella riprodotta sullo schermo del personal computer. Si suggerisce pertanto di trasmettere documenti informatici in formato PDF - PDF/A, perché di maggior diffusione e leggibilità. Saranno accettati quindi solo i formati tiff, tif, jpg, pdf-pdf/a, xml, dwf, txt. 
Documenti informatici trasmessi in formati diversi (per esempio .doc, .xls, .dwg, ecc.) verranno rifiutati.
· Dimensione: esclusivamente file per una dimensione complessiva non superiore ai 30MB e per un massimo di 30 allegati; 
· Firma digitale: è ammessa la firma CadES (generazione della busta crittografica - file con estensione p7m), per i formati PDF - PDF/A e XML sono altresì rispettivamente ammesse la firma PAdES (file firmati con estensione pdf) e la firma XAdES (file firmati con estensione XML). Le firme devono essere valide al momento della ricezione da parte di Regione Piemonte.
I contributi concessi sono cumulabili con quelli di altri Enti istituzionali, ma non con altri provenienti dalla stessa Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport – Settore Attività Turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo libero.
 I beneficiari dovranno assicurare la visibilità della Regione Piemonte in tutte le azioni e supporti di comunicazione con indicazione del patrocinio regionale e del logo della Regione Piemonte, pena l’applicazione di una riduzione del 40% del contributo concesso.
 

CASI DI NON AMMISSIBILITA’ DELLE ISTANZE
 

Sarà giudicata “non ammissibile” l’istanza che a seguito della verifica preliminare risulti:
 

·   non inviata tramite P.E.C.;
·   presentata oltre il termine stabilito;
· non corredata dalla relazione descrittiva del progetto il cui contenuto deve corrispondere alla linea di intervento;
· non corredata dalla copia fotostatica del documento di identità del Legale rappresentante in corso di validità, qualora il Legale Rappresentante non possa apporre la firma digitalmente;
· non sottoscritta dal Legale rappresentante;
· per i “Progetti diretti alle persone con disabilità” con durata inferiore ai sei mesi e con periodo di svolgimento diverso dal 01.10.2017 al 30.07.2018;
· per i “Progetti di inclusione sociale" con durata inferiore ai tre mesi e con periodo di svolgimento diverso dal 01.10.2017 al 30.07.2018;
· presentata da un Soggetto non compreso fra quelli indicati;
· per il progetto di tipo “Aggregativo” relativo ai progetti di inclusione sociale, presentata da un capofila con almeno di 3 associazioni/società sportive affiliate all’ Ente proponente;
· con progetto non realizzato sul territorio regionale piemontese;
· con conto corrente non intestato al Soggetto richiedente;
·con progetto presentato in allegato alla domanda non conforme a quanto previsto dai criteri approvati dalla Giunta Regionale e ai parametri di valutazione stabiliti, dal Piano annuale approvato con D.G.R. n. 26 – 6799 del 27.04.2018;
· con dichiarazioni mendaci rese nella domanda e negli allegati;
· in tutti gli altri casi previsti dalle D.C.R. n. 166 – 31312 del 27.09.2016, e D.G.R. n. 26 – 6799 del 27.04.2018.
 

Gli uffici regionali possono, ai sensi della l.r. 14/2014, richiedere chiarimenti e/o integrazioni al candidato che ha presentato la domanda, affinché possa essere valutata nel merito. Se in seguito alla richiesta le integrazioni non vengono fornite, la domanda sarà esclusa.
 

Ogni soggetto sportivo può partecipare ad una sola misura (Progetti diretti alle persone con disabilità 1.2 oppure Progetti di inclusione sociale 1.3);
per quanto riguarda la misura 1.3 Progetti di inclusione sociale” può partecipare al progetto Singolo oppure Aggregativo.
 

Nel caso in cui un Soggetto presenti più di una domanda, gli uffici regionali selezionano la domanda che è stata presentata cronologicamente per prima via PEC.
 

 FORMULAZIONE DELLE GRADUATORIE
 

Per i “Progetti a favore dei soggetti con disabilità” e per i “Progetti di inclusione sociale” le risorse destinate ammontano ad Euro 349.300,00, ripartite nel seguente modo:
 

Euro 149.700,00 per i “Progetti diretti alle persone con disabilità”; 
Euro 199.600,00 per i “Progetti di inclusione sociale”.
 

In base al punteggio assegnato ai progetti, verrà stilata apposita graduatoria.
 

Nel caso in cui si dovessero verificare eventuali economie prodotte dalla mancata assegnazione del budget previsto per ciascuna misura di intervento, le stesse si potranno utilizzare per effetto di variazioni compensative tra le Misure 1.2 e 1.3.
 

L’ assegnazione del contributo avviene tenendo conto del punteggio maggiore, in caso di parità di punteggio si osserva il seguente ordine:
 

1. si tiene conto della spesa complessiva più alta;
2. si procede per ordine temporale di presentazione delle domande.
 

Entro 45 giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle domande dovrà concludersi il procedimento amministrativo con l’approvazione degli elenchi dei soggetti giuridici ammessi e non ammessi a contributo.
Il termine può essere sospeso per un periodo non superiore a 15 giorni, qualora sia necessario richiedere documentazione integrativa o chiarimenti ai soggetti interessati.
L’esito finale della valutazione delle domande sarà comunicato a tutti i soggetti che hanno presentato istanza. Nei casi di ammissione al contributo con la stessa comunicazione saranno indicati i successivi adempimenti cui il beneficiario è tenuto, pena la decadenza del contributo.
 

Il Settore di Promozione Turistica e Sportiva, verificata l’idoneità dei soggetti richiedenti e la sussistenza dei requisiti relativi al progetto, predispone la determinazione dirigenziale di assegnazione del contributo.
 

MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE
 Il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a presentare la rendicontazione delle spese sostenute a mezzo Posta Elettronica Certificata all’indirizzo: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it. 
I documenti contabili devono essere intestati o riferibili con evidenza al soggetto beneficiario e le spese devono essere sostenute esclusivamente dallo stesso.
Tutte le spese riportate dovranno essere comprovate da giustificativi completi degli elementi essenziali previsti dalla normativa fiscale (pena la non ammissibilità del documento contabile stesso). 
Sono ammessi i giustificativi emessi dal 1 ottobre 2017 al 30 settembre 2018.
 

 N.B.: 
si ricorda che la legge 124/2017 ai commi 125 – 129 prevede che associazioni, onlus e fondazioni destinatarie di contributi superiori ad Euro 10.000,00 erogati da Amministrazioni pubbliche e da Società partecipate pubblichino obbligatoriamente sui siti web le informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e a vantaggi economici di qualunque genere. L’ inosservanza dell’obbligo comporta la restituzione delle somme assegnate ai soggetti richiedenti.  Pertanto, in fase di rendicontazione, si invitano i soggetti sportivi ad allegare copia che attesti quanto sopra richiesto.
 

SPESE NON AMMISSIBILI
Spese per l’acquisto di mezzi di trasporto, apparecchiature audio – cine – video, computer, apparecchiature hardware, telefoni cellulari, fotocopiatrici e similari (per l’acquisto di beni durevoli indispensabili alla realizzazione del progetto/evento verrà conteggiata soltanto la quota di ammortamento del bene rapportata in percentuale al periodo di realizzazione dello stesso); le spese per l’acquisto di valori bollati, le raccomandate e spese postali in generale.
Le spese sostenute dai soggetti beneficiari relative alle iscrizioni e alla partecipazione a competizioni inserite nei calendari sportivi di disciplina delle federazioni sportive e/o discipline associate e/o enti di promozione sportiva.
Interessi bancari;
Erogazioni liberali;
Compensazioni tra fatture;
Fatture pro-forma;
Spese non adeguatamente documentate da parte del soggetto beneficiario.
 

La rendicontazione è costituita da:
 

· rendiconto per categoria di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita, relative all’attività redatto sulla base delle indicazioni fornite dal settore e approvate mediante determinazione dirigenziale;
· elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza dell’importo del contributo regionale assegnato;
· ogni giustificativo di spesa relativo all’attività, per essere accettato dagli uffici, deve essere corredato (obbligatoriamente) dal bonifico ed estratto conto; il bonifico deve riferirsi inequivocabilmente al giustificativo di spesa.
· copia della documentazione contabile, fiscalmente valida. La documentazione deve appartenere a una delle seguenti tipologie: fattura, ricevuta fiscale, parcella, premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto assicurativo, nota di prestazione occasionale, busta paga, modello F24, documentazione relativa a rimborsi di spesa a piè di lista (vale dire: dichiarazione del percepente, copia dei giustificativi di spesa, dichiarazione del soggetto beneficiario sull’attinenza del progetto),  ricevuta riferita ad affitto di immobili e di attrezzature, a spese condominiali, a premi e concorsi, ricevuta relativa a prestazione non soggetta a emissione di fattura (con citazione della normativa fiscale di riferimento) da parte di Enti e Associazioni.
Le ricevute dei compensi erogati agli istruttori, le note di prestazione occasionale e le fatture esenti IVA devono essere in bollo ovvero riportare la norma di esenzione da tale imposta. 
Il soggetto beneficiario è tenuto a produrre l’ultimo bilancio consuntivo approvato dall’organo competente e corredato dal relativo verbale. Se corposo, detto consuntivo va prodotto soltanto in forma di estratto, comunque corredato da relativo verbale.
 

L’Amministrazione si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori documenti o specifiche utili alla corretta valutazione dell’iniziativa.
 

Nel caso in cui il DISAVANZO risultasse inferiore al contributo assegnato quest’ultimo sarà ridotto fino al raggiungimento del disavanzo.
 

I beneficiari di contributo devono eseguire i pagamenti tramite bonifico sul conto corrente bancario o postale intestato al beneficiario indicato sulla dichiarazione sostitutiva di atto di notorio (modello di rendicontazione).
 

Si ricorda che gli organi direttivi del Soggetto sportivo richiedente non devono percepire compensi.
 

 Verranno effettuati sopralluoghi in itinere per accertare la corrispondenza del progetto descritto in relazione ai criteri dettati dalla D.G.R. n. 26 – 6799 del 27.04.2018 (Piano annuale per la promozione delle attività sportive e fisico – motorie). In caso di discordanza tra quanto indicato nel progetto ed al suo svolgimento non si procederà con l’assegnazione del contributo. Saranno effettuati controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai Soggetti ammessi a contributo.
 

Per tutto quanto non riportato nel presente documento, si rimandaa quanto stabilitodalla D.G.R. 58 - 5022 del 8/05/2017 “Disposizioni relative a presentazione delle istanze, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport” a decorrere dall’anno 2017.
 

N.B.
 

Il totale delle spese effettive rendicontate non può discostarsi dal corrispondente totale del bilancio preventivo. Se la spesa effettivamente sostenuta risulterà inferiore a quella ammessa a contributo, in sede di liquidazione il contributo sarà ridotto in percentuale.
 

 

 

 

